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NAPOLI: CIVICRAZIA, SABATO 9 INCONTRO A SCAMPIA. OBIETTIVO ''LA SVOLTA''   

 

 

(ASCA) - Napoli, 5 ott - Sabato 9 ottobre alle 11, nella sede dell'Ottava Municipalita' in viale 

della Resistenza 12 a Scampia (Sala del Consiglio), i parroci della Chiesa del Buonrimedio, don 

Luigi e don Alessandro, impegnati sul territorio, le associazioni, i cittadini e i giovani incon-

treranno l'Avv. Giuseppe Fortunato, Presidente di Civicrazia, coalizione di oltre 4.000 associazio-

ni e organismi impegnati per il cittadino protagonista. 

 

Civicrazia chiede per Napoli ''trasparenza, tutela dei diritti del cittadino, efficienza dei servi-

zi pubblici, pulizia, sicurezza, vivibilita''', come si legge nel comunicato che presenta l'inizia-

tiva per ''la svolta''. 

 

''Con l'azione concreta della societa' civile napoletana - aggiunge la nota -, la grande trasforma-

zione e' possibile''. 

 

L'iniziativa e' curata dal Comitato per la Rinascita di Napoli, aderente a Civicrazia, e dai suoi 

componenti: prof.ssa Lucia D'Amico Tilena, Coordinatrice del Comitato per la Rinascita di Napoli; 

prof. Lucio D'Alessandro, preside della facolta' di Scienze della Comunicazione del Suor Orsola Be-

nincasa di Napoli; dott.ssa Anna Maria de Ritis Guardascione; dott.ssa Alessandra Crispo; dott.ssa 

Mariella Mastrangelo; dott.ssa Franca Giaccia; dott.ssa Wanda Messina; dott.ssa Wanda Rodota' de 

Martino; prof. Gaetano Cerbone; prof. Gianpaolo Cuccurullo; i Registi Italo Moscati, Sergio Grieco, 

Pasquale Squitieri con Nicola Squitieri e Maria Rosaria Squitieri; prof. Franco Bracardi; prof. Ot-

tavio Di Grazia; prof. Sebastiano Marelli; prof. Massimo Corsale; prof. Roberto De Maio; dott.ssa 

Clelia Castellan; dott.ssa Imma Pempinello; dott.ssa Maria Carmen Stabile; dott. Nicola Forte; 

dott. Egidio Donadio; Gherardo Mengoni, Massimo Milone, Antonello Perillo, Annamaria Ackermann, 

Ruggero Cappuccio, Marco Perillo, Enzo Gragnaniello, Giacomo Rizzo, Rocco Barocco e Alessandro Cec-

chi Paone. 

 

Sul sito www.civicrazia.org sono consultabili il Progetto ''NAPOLI INNANZITUTTO'', il Programma dei 

Napoletani, il codice deontologico del pubblico amministratore, il percorso per la grande trasfor-

mazione di Napoli e il sistema di domande e risposte. 

 

In particolare, ''Napoli Innanzitutto'', spiega Civicrazia, e' un progetto ''per la grande trasfor-

mazione della citta' di Napoli... aperto al contributo di chiunque abbia a cuore il futuro della 

citta': con una lettera o anche attraverso una consultazione sul web i cittadini napoletani potran-

no scegliere il proprio Sindaco. Dalla criminalita' alla disoccupazione, dal degrado delle perife-

rie allo smaltimento dei rifiuti, dal traffico cittadino alle carenze dei servizi pubblici: in que-

sti anni si e' parlato fin troppo delle problematiche vecchie e nuove della citta' partenopea. 

 

E troppo spesso la risposta del mondo politico non ha coinciso con le effettive esigenze dei citta-

dini, che devono ora poter scegliere direttamente e senza imposizioni partitiche il loro candidato 

ideale: un Sindaco con un alto profilo, realmente capace di battersi per ottenere la grande tra-

sformazione di Napoli''. 
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Oltre 4000 Associazioni unite per la rinascita sociale, etica e politica della città di Napoli, stanno portando a-

vanti l’azione comune NAPOLI INNANZITUTTO. 

Nella tormentata realtà del rione Scampia, a Napoli, oppresso dalla malavita e dal mercato della droga si dif-

fonde il messaggio di speranza e di cambiamento di Civicrazia (www.civicrazia.org). 

 

Sabato 9 ottobre alle 11, nella sede dell’Ottava Municipalità in viale della Resistenza 12 a Scampia (Sala del 

Consiglio), i parroci della Chiesa del Buonrimedio, don Luigi e don Alessandro, impegnati sul territorio, le 

associazioni, i cittadini, i giovani incontreranno l’Avv. Giuseppe Fortunato, Presidente di Civicrazia, la coali-

zione di oltre 4000 associazioni e organismi impegnati per il cittadino protagonista. 

 

Civicrazia chiede per Napoli trasparenza, tutela dei diritti del cittadino, efficienza dei servizi pubblici, pulizia, 

sicurezza, vivibilità. 

Con l’azione concreta della società civile napoletana, la grande trasformazione è possibile. 

L’iniziativa è curata dal Comitato per la Rinascita di Napoli, aderente a Civicrazia e dai suoi componenti: 

· Prof.ssa Lucia D’Amico Tilena, Coordinatrice del Comitato per la Rinascita di Napoli, 

· Prof. Lucio D’Alessandro, preside della facoltà di Scienze della Comunicazione del Suor Orsola Benincasa di 

Napoli, 

· Dott.ssa Anna Maria de Ritis Guardascione, dott.ssa Alessandra Crispo, dott.ssa Mariella Mastrangelo, 

dott.ssa Franca Giaccia, dott.ssa Wanda Messina, dott.ssa Wanda Rodotà de Martino, 

· Prof. Gaetano Cerbone, prof. Gianpaolo Cuccurullo, 

· I Registi Italo Moscati, Sergio Grieco, Pasquale Squitieri con Nicola Squitieri e Maria Rosaria Squitieri, 

· Prof. Franco Bracardi, prof. Ottavio Di Grazia, prof. Sebastiano Marelli, prof. Massimo Corsale, prof. Roberto 

De Maio, 

· Dott.ssa Clelia Castellano, dott.ssa Imma Pempinello, dott.ssa Maria Carmen Stabile, 

· Dott. Nicola Forte, dott. Egidio Donadio, 

· Gherardo Mengoni, Massimo Milone, Antonello Perillo, Annamaria Ackermann, Ruggero Cappuccio, Marco 

Perillo, Enzo Gragnaniello, Giacomo Rizzo, Rocco Barocco, Alessandro Cecchi Paone. 









http://www.prismanews.net/cronaca/napoli-prosegue-la-battaglia-di-civicrazia-per-un-sindaco-ok-il-4-dicembre-

consiglio-nazionale.html  









































molto utile. Le idee di Civicrazia hanno conquistato terreno e consenso. 

Ridare ruolo alla società a danno della partitocrazia, è stata l’idea pienamente condivisa (fra gli 

esponenti nazionali incontrati l’on. Davide Zoggi delegato dal segretario Bersani, l’on. Ignazio 

Messina designato dal presidente Di Pietro, l’on. Gianfranco Fini presidente della Camera dei 

Deputati, l’on. Lorenzo Cesa segretario dell’Udc, l’on. Giuseppe Pietro Maisto per conto 

dell’Alleanza per l’Italia. Anche l’on. Maria Pia Pastore, a nome della Lega Nord, ha condiviso la 

tesi di Civicrazia affermando che “non si può non sostenere chi si impegna per una buona politi-

ca”). 

Ma dopo l’incoraggiante “giro nazionale”, è sul piano napoletano che occorre verificare in concre-

to 

la disponibilità delle forze politiche a misurarsi con il cambiamento possibile. Cenni di apertura 

non 

mancano. Proprio a Napoli (città che la mala politica ha reso la più chiacchierata d’Italia) l’on. 

Pier 

Ferdinando Casini ha sollecitato un nuovo metodo. “Niente più risse sulla pelle di Napoli”, ha det-

to. 

“Serve un metodo nuovo. Basta con i politici furbi concentrati solo sulle casacche e sulle poltro-

ne”. 

Ai futuri candidati ha suggerito “un corso di meditazione e di aggiornamento di tre giorni in un 

convento”. 

E se invece di tre giorni ci rimanessero per un tempo proporzionato ai danni che sono stati capaci 

di 

combinare? Qualcuno ha celiato: “Allora da quel convento non uscirebbero più!”. Civicrazia vuole 

invece far uscire, dalla marginalità cui sono stati ridotti, i tanti cittadini che hanno diritto ad una 

vita 

normale, in una città capace di erogare i servizi sociali indispensabili. Diceva Rousseau: “L’aria 

della città rende gli uomini liberi”. Sì, ma a patto che questa città (Napoli ovviamente) sia liberata 

dallo smog e dai veleni della cattiva politica. 





Non sarebbe più semplice inserire in lista un rappresentante di Civicrazia?  
Quello che occorre a Napoli è un sindaco con gli inderogabili requisiti. I civicratici possono candidarsi 
nelle liste, ma in realtà le energie migliori si tengono lontane dalla vita pubblica. 
  
Di chi è la colpa? 
Del meccanismo selettivo che non privilegia le competenze, ma la fedeltà canina. Un soggetto capace e 
meritevole deve necessariamente passare da un personaggio che magari, un giorno, può decidere di 
collocarlo in una lista bloccata. 
  
Dunque la politica resta casta? 
È un sistema sicuramente chiuso, dove la logica è sempre più autoreferenziale. Ecco perché è necessario 
cominciare ad interrogarsi sul salto di paradigma proposto da Civicrazia. Il potere pubblico deve essere 
al servizio del cittadino e non viceversa, a cominciare dal ritorno al voto di preferenza.  
 
Cosa le ha dato e cosa le ha tolto la città partenopea? 
Napoli mi ha arricchito, è un moltiplicatore, il massimo del male e allo stesso tempo del bene. È la pie-
nezza della vita e lo dimostrano il suo esempio di bellezza, gioia e passione riconosciuto in tutto il mon-
do. Napoli è musica e in tal senso penserei ad una biennale fondata anche sui valori del teatro e della 
cultura. Mi sento orgogliosamente napoletano prima che italiano ed europeo. 
  
Lei è anche membro del Collegio del Garante per la protezione dei dati personali, dove finisce 

il confine tra l’essere un uomo pubblico e un uomo privato? 
Chi ricopre ruoli pubblici assume particolari privilegi e doveri. Dire che non c’è privacy per i personaggi 
pubblici è sbagliato, perché nessuno può pensare di essere sottratto al valore fondamentale della riser-
vatezza. Ma è evidente che se un uomo pubblico si bacia a Villa Borghese è legittimo che possa essere 
fotografato e che le sue foto vengano pubblicate nei giornali. 
  
Entra in gioco il diritto di cronaca? 
Sì, sostanzialmente ciò fa parte del diritto delle persone a sapere che genere di vita svolge chi ricopre 
una funzione pubblica, dato che vi è un interesse apprezzabile da parte della collettività.  
  
Lei è anche autore de “La Svolta, dal desiderio alla realtà”, ma non c’è il rischio che la svolta 

per Napoli diventi utopia?  
Nella situazione attuale bisogna superare le resistenze interne di tanti che dicono che la situazione non 
cambierà mai. Lo schema della Svolta prevede, infatti, quattro quadrati: la situazione attuale, le resi-
stenze interne, quelle esterne e infine il quarto quadrato: la situazione desiderata. È uno schema del 
cambiamento che è valido per ognuno di noi.  
 
Dopo la svolta? 
Si ottiene il cambiamento, dove fra lo stimolo e la reazione c’è sempre la libertà di scegliere.  
  
di Stefano Sabella   
  

http://www.progressonline.it/index.php?livello=Politica&sezione=29&articolo=3235&lang=it 





� i nuovi amministratori debbono aggiungere indubbie e già sperimentate capacità operative. 
La macchina-Comune ha 13mila dipendenti: deve vedersela ogni giorno con oltre venti sigle sin-

dacali e con una massa di problemi che tormentano 900 mila cittadini. Non a caso Civicrazia chie-

de che il curriculum di ogni potenziale assessore venga preventivamente valutato e discusso in 

pubblico. Così come si chiede che venga istituito un “Assessore Indipendente alla Civicrazia” che 

garantisca realmente la partecipazione dei cittadini ai procedimenti amministrativi. 

Il tramite con i cittadini è in gran parte affidato però anche ai dipendenti comunali che debbono 

diventare più consapevoli del delicato lavoro che svolgono. Civicrazia ha una proposta per miglio-

rarne la produttività: stage e tirocini all’estero per tutti coloro che sono inseriti in alte funzioni di-

rettive “affinché apprendano le best practises che hanno prodotto grandi trasformazioni urbane in 

altre nazioni”. Gli altri punti programmatici che Civicrazia suggerisce per determinare una reale 

svolta nella città di Napoli, saranno oggetto appunto a mezzogiorno di oggi, della conferenza stam-

pa del presidente Giuseppe Fortunato. 

L’ultimo decennio è stato catastrofico per Napoli che ha subito un arretramento devastante e tinto 

di nero la sua immagine suo piano internazionale. Andando indietro nel tempo e scavando nella 

sua storia ultra millenaria, è difficile trovare un segmento più deprimente di quello con cui si sono 

aperti il nuovo secolo e il terzo millennio. E’ ora che su questo scenario cali definitivamente il si-

pario e incominci una nuova “storia”. Occorre smentire lo scrittore Raffaele La Capria quando dice 

che, ormai, Napoli non può meritare altro che la medaglia d’oro al “dolor civile”. Cambiare si può. 

Le associazioni di Civicrazia non vengono meno al dovere di dare un sostanziale contributo con le 

idee, le indicazioni programmatiche e l’osservazione costante della vicenda napoletana. 



 
di Ermanno Corsi  

Scenario inquietante per le elezioni a Napoli 
  

Redazione Il Denaro 

– mercoledì 27 aprile 2011,  

Corsa selvaggia per entrare in Consiglio o in una Municipalità Attraverso la politica i partiti 

diventano erogatori di stipendi. L’omologazione dei programmi e le indagini della Procura. 

“Rischia di acuirsi il divario fra cittadini e istituzioni” afferma il presidente nazionale di Ci-

vicrazia Giuseppe Fortunato 
Se tutti i candidati, al nuovo Consiglio comunale e alle dieci Municipalità di Napoli, fossero since-

ramente animati da spirito di servizio e avessero tutti un profondo rispetto della democrazia, i pro-

blemi si potrebbero considerare risolti in partenza. Basterebbe solo stabilire la scala delle priorità, i 

tempi da rispettare, gli strumenti da utilizzare e il modo per attrarre le risorse necessarie. 

Purtroppo non è così. Si vede in giro una folla enorme di aspiranti, ma poco spirito pubblico e 

scarsissima civicrazia. Anche per questo la campagna elettorale procede stancamente, senza entu-

siasmo da parte dei cittadini elettori. Più una rissa fra candidati e liste contrapposte che una serrata 

dialettica capace di coinvolgere gli ambienti e le espressioni della società a tutti i livelli. Uno sce-

nario con poche idee ma affollato solo di nomi: gli ottomila che puntano a Palazzo San Giacomo 

oppure a uno dei dieci Parlamentini dei quartieri. Undici i candidati a Sindaco. Mobilitate, com-

plessivamente, oltre settanta liste. Il dramma, invece, è che per troppi la politica rappresenta il 

campo da percorrere per trarre vantaggi esclusivamente personali. I partiti erogano stipendi con i 

soldi dello Stato, cioè della collettività. A molti la politica fornisce un reddito e una dimensione 

sociale. E’ diventata il campo dell’affarismo e del clientelismo. In troppi ci vanno “non per ruba-

re”, ma per “integrare” come diceva Totò. 

Dei vecchi consiglieri comunali – quelli che escono dalla ex Sala dei Baroni ora diventata la Sala 

di via Verdi – ben 48 si ripresentano. I partiti proclamano di voler fare pulizia al loro interno, ma 

se quasi tutti gli uscenti si ripresentano, che pulizia sarà mai? Più di venti consiglieri comunali 

hanno cambiato casacca almeno 5 o 3 volte. Ci sono anche coloro che hanno fatto mancare siste-

maticamente il numero legale impedendo così che le sedute consiliari si svolgessero. Non sarebbe 

stato un segno di moralizzazione, da parte dei partiti di appartenenza, impedire la loro ripresenta-

zione? Alcuni di loro Rosa Russo Iervolino li definì “sfrantummati”. Ebbe certamente le sue buone 

ragioni. Ma perché continuò a tenerseli? Ora anche alcuni che lei ha continuato a definire “amici 

carissimi”, l’hanno abbandonata passando, armi e bagagli, allo schieramento avversario. Quell’a-

micizia non doveva essere, per la verità, tanto sincera. 

Per ripicca, la Iervolino proibisce che i suoi assessori, in quanto Giunta Comunale, incontrino i 

candidati a Sindaco, uno dei quali sarà comunque (finalmente) il suo successore. Non sarebbe stato 

meglio favorire questi incontri affinché ogni candidato-Sindaco conoscesse, per bocca di chi li ha 

vissuti sulla propria pelle, i gravi e pesanti problemi della città? Sarebbe stato certamente un bel 

contributo alla conoscenza delle difficoltà cui si va immancabilmente incontro 

. 



Al momento non si notano sostanziali differenze nei programmi presentati. Vige la omologazio-

ne più piatta. Per notare almeno una virgola di differenza, occorre usare il telescopio. Anche 

questa omologazione, oltre alla mancanza di moralità pubblica, è alla base del fenomeno dei 

transfughi. E serve davvero a poco chiamarli trasformisti o trasversali. 

La mancanza di un rigoroso Codice etico, in base al quale si sarebbero dovute selezionare le 

candidature, costringe adesso la Procura della Repubblica a indagare su una trentina di casi. Il 

pool dei Pubblici Ministeri ha una lista che comprende candidati imputati, ma anche voto di 

scambio, pacchetti di preferenze che vengono messe in vendita, trasferimenti anagrafici sospetti 

(gruppi di elettori in “movimento perpetuo” da un quartiere all’altro). Secondigliano è oggetto di 

una particolare attenzione anche perché qui le primarie indette dal Partito democratico hanno 

rivelato quanto è forte e organizzata la “delinquenza elettorale”. 

La violenza del Codice etico, cioè l’autoregolamentazione nella formazione della liste, è stata 

denunciata, nell’ottobre scorso, dal presidente della Commissione Antimafia Giuseppe Pisanu. 

“Un filo nero, disse l’ex ministro dell’Interno, unisce le Prefetture inadempienti, una trentina, 

rispetto ai controlli che andavano esercitati. E’ la nebbia della burocrazia. E’ la trasversalità del-

la disobbedienza”. 

Le “liste pulite” sono tuttora un obiettivo largamente disatteso. Ma un recupero di responsabilità 

morale è ancora possibile. I partiti possono espellere i candidati inquisiti. Lo chiedono i cittadini 

più avvertiti. Continua ad essere questo un punto base dell’azione di Civicrazia che ha un esem-

plare e preciso riferimento nell’avvocato Giuseppe Fortunato Garante della Privacy. “Non dob-

biamo far crescere la distanza fra istituzioni e opinione pubblica. Siamo già a un punto molto 

critico” egli afferma. Quella che i partiti fin qui non hanno fatto, hanno ancora un po’ di tempo 

per farlo. Il presidente Giuseppe Fortunato ricorda alcuni atti che darebbero credibilità e presti-

gio a chi li dovesse compiere. Per esempio: non riportare in Giunta coloro che, negli ultimi anni, 

hanno avuto responsabilità assessoriali; dichiarare decaduti dalla carica quei consiglieri che do-

vessero far mancare il numero legale perché non preventivamente accontentati nelle loro richie-

ste di sicuro clientelari; nominare un Assessore indipendente alla Civicrazia su indicazione delle 

oltre 4200 associazioni nazionali; ridare ai cittadini anche la percezione visiva che a Palazzo San 

Giacomo è finalmente tornato il Difensore Civico. 

Lo scenario elettorale è confuso. La città è assediata dalle emergenze: una lista che si allunga 

quotidianamente (dalla stangata sul pane ai rifiuti, dall’aumento del biglietto Unico al rincaro 

dei trasporti nel Golfo, dalla disoccupazione incalzante alla crisi del turismo, dal traffico inqui-

nante al debito del Comune che è sotto per oltre 400 milioni di euro). Il tempo stringe, ma alcuni 

significativi aggiustamenti, come chiede il presidente di Civicrazia Giuseppe Fortunato, si pos-

sono ancora apportare. 


